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In Italia ruolo delle filiere domestiche superiore ai 
competitor europei

Global Value Chain (GVC) europee: scomposizione geografica dell’output manifatturiero di Italia, Germania, Francia e 
Spagna (contributo domestico e quote % di valore aggiunto proveniente dalle principali aree geografiche) 

Fonte: elaborazioni su dati di commercio internazionale, BACI dataset - CEPII 
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Filiere particolarmente diffuse nei distretti, dove è alta 
la capacità di creare valore aggiunto…
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Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e Intesa Sanpaolo Integrated Database (ISID)



…grazie anche a un buon posizionamento competitivo

I punti di forza dei distretti industriali: investimenti diretti esteri (IDE OUT), marchi registrati a livello 

internazionale, export e brevetti domandati allo European Patent Office (EPO)

Nota: i dati si riferiscono alle imprese manifatturiere. Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database (ISID)
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Nei distretti legami di fornitura più ravvicinati e maggior 
integrazione nel processo produttivo…

Le distanze medie degli acquisti per macro-

settore di attività (Km medi ponderati per importi)

Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database (ISID)
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…con prospettive di revisione degli approvvigionamenti 
a favore dei fornitori vicini
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Revisione politiche di approvvigionamento delle imprese manifatturiere a favore di fornitori… 
(% colleghi che osservano un ripensamento politiche di approvvigionamento al netto dei «non so»)

Nota: i tuoi clienti stanno ripensando le politiche di approvvigionamento: Sì. soprattutto a favore di fornitori italiani nella regione di operatività; Sì, 
soprattutto a favore di fornitori in regioni diverse da quella di operatività; Sì, soprattutto a favore di fornitori in Europa; Sì. soprattutto a favore di fornitori 
in Asia; Sì, soprattutto a favore di fornitori in America; Sì, soprattutto a favore di fornitori in Africa; No; Non so. Le risposte relative a regione di operatività, 
altre regioni italiane ed Europa sono state aggregate; lo stesso è stato fatto per le risposte relative a Asia, America e Africa


